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L’AUTORE LIGURE DEL MESE:  ADOLFO RANISE 
A cura di Orietta Bay 

 Adolfo Ranise come molti autori ha iniziato a 
fotografare per passione, per la gioia di raccontare e 
dar impulso alla propria creatività interpretativa. Un 
desiderio intenso che lo ha unito a quelli che comu-
nemente vengono definiti “fotoamatori” (è iscritto 
infatti dal 1986 al Circolo fotografico Torria e alla 
Fiaf) e che nel 2000 lo ha spinto ad aderire al profes-
sionismo, creando una propria Agenzia denominata 
“Studio Fotografico Click Art”. Attualmente è iscrit-
to al Fotoclub “Chiaroscuro” di Piove di Sacco. 
 Il suo è un percorso ampio ed intenso che si 
articola tra esperienze diverse legate proprio a que-
sta duplice appartenenza e che ben si evidenzia an-
che dalle note biografiche. 
 Un’autorialità costruita nel tempo. Oggi lo 
vediamo esprimersi toccando gli argomenti più vari 
con scelte poetiche mirate e caratterizzate dal filo 
conduttore di ciò che possiamo definire il “suo sti-
le”. 
 Ammirando e scorrendo le varie opere della 
produzione di Adolfo Ranise la fa da padrone lo 
scatto singolo, anche nei progetti in cui la tematica è 
unica, come nel caso della mostra “Le vele” oppure 
“Genova”. Progetti corposi dove ogni fotografia 
dialoga con le altre in un concerto armonico di signi-
ficati ma sa vivere anche di un’autonomia interpreta-
tiva grazie alla forza e capacità di esprimere una 
precisa idea. Un racconto breve, ma chiaro nel dire. 
Forse il retaggio dell’inizio del suo percorso, dei 
tanti concorsi ai quali ha partecipato e con i quali ha 
ottenuto riconoscimenti e premi, gli fanno sentire e 
vivere, con forza, la scelta dell’immediatezza comu-
nicativa di ogni singola immagine. 

Reading room 4 
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 Il suo è un linguaggio che si rifà alle 
famose regole compositive della buona foto-
grafia e rimandano ai grandi maestri, di cui ha 
assorbito gli insegnamenti e ritiene, come da 
lui dichiarato, ispiratori e guida. Nomi citati 
che hanno segnato in modo indelebile il per-
corso culturale, etico e poetico della fotografia 
dalla metà del novecento. 
 Nelle immagini realizzate da Adolfo 
Ranise si nota l’attenzione formale così come 
la ricerca degli stilemi che rendono l’immagi-
ne di impatto accattivante sia nella varietà che 
oltre il soggetto scelto. L’attenzione e l’attimo 
decisivo sono intesi come l’istante in cui si 
realizza il circuito di comunicazione tra il fo-
tografo e quello che riprende. 
 -Modus operandi- che lo segue in tutte 
le fotografie, andando dalla street photo-
graphy al ritratto, ma ritrovata anche nelle 
immagini rivolte alle attività sportive e in 
quelle la cui tematica è legata all’ambiente e 
ai personaggi della musica. 
 Tutto sempre nuovo e al contempo 
posato sulle solide basi dello studio e degli 
incontri, pilastri della sua formazione. Un 
connubio generatore di potenza espressiva. In 
ogni immagine si avverte un’incisiva tensione 
emotiva in grado di catturare la nostra attenta 
visione. 
 Grazie alla scelta poetica, alla ricerca 
della buona luce e alla consapevolezza del suo 
saper vedere, le opere di questo autore risve-
gliano sensazioni e risposte empatiche, quelle 
che gli consentono di essere ammirato. 
 Successo che è testimoniato sia dagli 
encomi ricevuti e che da tutti coloro che attra-
verso workshop e mostre lo seguono come 
maestro. 
 

Bolina 

Halloween 
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 Adolfo Ranise, Curriculum 
 
 Inizio a fotografare con una certa assiduità nel 1984 
anno in cui mio padre mi regala la mia prima macchina 
fotografica, una Yashica 35 a telemetro acquistata in Giap-
pone in uno dei suoi tanti viaggi in oriente. 
 Dal 1986 inizio a frequentare il circolo fotografico 
di Torria, avvicinandomi al mondo della fotografia amato-
riale con grandi soddisfazioni, e già nel 1991 ottengo un 
primo premio stampe colore al concorso fotografico nazio-
nale di Pergine Valsugana (TN)  e nel 1992 ho la soddisfa-
zione di vedere pubblicata una mia foto sull’annuario foto-
grafico nazionale della FIAF.  
 Nel  mio percorso fotografico ho avuto  la fortuna di 
ammirare, studiarne l'opera e incontrare grandi autori come 
Mario Giacomelli, Franco Fontana, Francesco Cito,  Mario 
Stellatelli e tanti altri, ed ognuno per la sua parte ha in-
fluenzato la mia crescita artistica. 
 Tuttavia determinante per la mia formazione è la 
lettura  dei testi dei grandi fotografi  ed è cosi che col tem-
po la mia biblioteca si è impreziosita di libri, manuali, mo-
nografie; leggo di Koudelka, Doisenau, Cartier Bresson, 
Kartesz, Scianna, Berengo Gardin, Letizia Battaglia, Salga-
do e tanti altri. 
 Nasco come fotografo di strada, come ben si può 
intuire dalle mie letture; la mia attenzione cade su soggetti 
comuni, vecchi, bambini, comunità emarginate, scene di 
vita e di umanità, racconti di strada; l’influenza del primo 
Doisneau nella mia fotografie è molto marcata. 
 Ben presto metto in pratica la mia indole di fotogra-
fo di strada collaborando per oltre una decina di anni con la 
redazione del Secolo XIX,  fotografando la cronaca e lo 
sport . 
  Col passar del tempo, pur non abbandonando mai la 
mia vocazione di fotografo “street” , inizio a fotografare lo 
sport e la musica, mie grandi passioni, con una buona assi-
duità. Nello sport, prediligendo quelli acquatici come nuo-
to, pallanuoto e vela, oltre agli sport di squadra, anche se in 
maniera minore. Proprio dalla vela avrò grandi soddisfazio-
ni nel campo fotografico e nella mia attività professionale. 
Le mie foto di barche a vela iniziano a fare il giro del mon-
do, ad essere premiate e pubblicate.  
 Ho avuto la fortuna e l’onore di essere invitato ad 
esporre le mie immagini in diverse parti di Italia e del  
mondo: Buenos Aires, Lisbona, Genova, Venezia e altri 
luoghi fino a raggiungere la soddisfazione di tenere semina-
ri e workshop in ateneo ai ragazzi della facoltà di architet-
tura di Genova e presso alcune scuole; oltre a organizzare 
personalmente incontri, workshop e corsi di fotografia con 
la ferma volontà di trasmettere ai miei allievi la mia grande 
passione per la fotografia.  
 La musica, infine, mi ha permesso di raggiungere gli  

 
autori da me prediletti, fotografarli, interiorizzarli, e lavora-
re con loro, un vero sogno per me. Tra i lavori a me più 
cari, cito le copertine degli ultimi tre cd del maestro Angelo 
Branduardi dove compaiono le mie fotografie, l'aver illu-
strato la sua autobiografia e altre pubblicazioni a lui dedica-
te. Importante anche  la collaborazione con Cristiano De 
Andrè.  Di entrambi questi artisti ne sono diventato il foto-
grafo ufficiale.  Ho anche collaborato, e con continuità, col 
cantautore Alberto Fortis e  con l'ecclettica chitarrista Anna 
Mancini; mentre sul web si possono trovare altre mie im-
magini di  artisti vari come Edoardo Bennato, I Nomadi, 
Fiorella Mannoia ed i Jethro Tull. 
 Nel 2001 inizio la mia avventura di fotografo pro-
fessionista, abbandonando per ben 12 anni la fotografia 
amatoriale, pur mantenendo attive  le mie tessere FIAF e 
FIAP  di cui vado orgogliosamente fiero. 
 Nel 2013 riprendo l’attività fotoamatoriale, trasci-
nando con me la cara amica Valentina Galvagno e, spro-
nandoci a vicenda, lei inizia ed io riprendo da dove avevo 
lasciato. 
 Alcune mie fotografie stanno comportandosi egre-
giamente, vincendo premi nazionali ed internazionali. Una 
gran soddisfazione per me è stata quella di rivedere la mia 
opera “Moonbeam”  pubblicata sull’annuario fotografico 
FIAF del 2014 a distanza di ben 22 anni da “Grandine”. 
 Ritengo che l'esperienza fotoamatoriale, animata da 
una grande passione per la fotografia, abbia segnato positi-
vamente la mia carriera di fotografo professionista. Il fatto 
di esercitare la professione e frequentare l'ambiente fotoa-
matoriale non lo ho mai ritenuto un limite, ma un'opportu-
nità. Penso che molti fotoamatori siano dei veri e propri 
artisti e molti fotografi professionisti siano dei semplici 
esecutori di immagini. Ho sempre pensato che non sia una 
partita IVA a fare un vero professionista. La differenza tra 
un fotoamatore rispetto a un  fotografo professionista sta 
nella capacità di quest'ultimo di essere capace, e non po-
trebbe essere altrimenti, di “portare a casa” il servizio com-
missionato mentre, relativamente al lato qualitativo ritengo 
di affermare che la produzione di molti fotoamatori sia di 
gran lunga superiore per qualità a quella di tanti professio-
nisti. 
 Essere fotoamatore, ancor prima di professionista, 
mi ha aiutato a osservare, imparare, confrontarmi, miglio-
rarmi, accettare giudizi, affinare la tecnica e le conoscenza, 
insomma a crescere e adesso provo immenso piacere nel 
trasmettere le mie conoscenze agli allievi dei miei corsi che 
invito costantemente a frequentare anche l'ambiente fotoa-
matoriale, a leggere di fotografia, a guardare e  osservare, 
evitando di lasciarsi influenzare dalle sirene di facili risulta-
ti e gratificazioni fittizie sui social che durano il tempo di 
un click e di un like. 

Moonbeam 
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Assolo (Cristiano De Andrè) 

Le prime note 

La fisarmonica 

Assolo di violino 

7



 

 

Ivrea, La Battaglia delle arance 

Grandine 

Il maestro AngeloBranduardi 
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Langhe 

Carol a Castelluccio 
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Underground 

Aspettando Kertesz 
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Momenti di felicità 

Sguardi gitani 

Sorelle 
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Papà Mio padre 

Da Caricamento ai vicoli … il blasfemo 
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Alluvione 

Giovani volontari 
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Giulia 

Red carpet in Triora 

Autunno 
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Orange selfie 

Minimalismo 
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L’AUTORE LIGURE DEL MESE:  BRUNO TESTI 
A cura di Orietta Bay 

 La storia fotografica di Bruno Testi inizia in gioventù, in modo quasi 
giocoso, la sua prima macchina fotografica era una Ferrania Eura in bacheli-
te 6x6. Sarà tale approccio, molto positivo, che lo spingerà ad acquistare 
durante il servizio militare a Milano, di seconda mano, da un commilitone 
che faceva il fotografo, non una bensì due macchine fotografiche: una Rol-
leiflex biottica 6x6 ed una reflex con ottica intercambiabile Topcon RE su-
per, conservate con cura e “messe a riposo” dopo l’avvento del digitale. 
 Il desiderio di scrivere con la luce si accresce in quegli anni con l’e-
sercizio, anche se inizialmente prevale il farlo in modo istintivo, per il piace-
re di fissare situazioni e spazi, senza troppe velleità, ma che rappresenteran-
no il substrato di future aperte prospettive. 
 Gli anni ’90 segnano il momento della svolta determinante. Incontri e 
dialogo con altri appassionati gli fanno comprendere l’importanza di poter 
far parte di un Circolo Fotografico con il quale ampliare gli orizzonti espres-
sivi. 

Forte di questa consapevole necessità 
d’interazione si iscrive alla FIAF (Federa- 
zione Italiana Associazioni Fotografiche). 
Proseguendo con entusiasmo il percorso 
intrapreso e comprendendo l’importanza 
del linguaggio iconico quale veicolo di 
comunicazione decide di fondare, insieme 
ad alcuni amici, il Circolo Fotografico 
“Riviera delle Palme” a Ranzi di Pietra 
Ligure. 
 Un “nuovo inizio” carico di impe-
gni, progetti e tante buone fotografie che 
gli regalano soddisfazioni sia personali 
che collettive. Gli vengono conferite dalla 
Fiaf le onorificenze AFI, BFI, AFIAP per 
i premi ottenuti e per l’impegno e la capa-
cità divulgativa. Sarà uno degli organizza-
tori del circuito “Fotoponenteligure” che 
nel 2021 ha festeggiato il ventennale. 

Islanda 
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 Il linguaggio fotografico di Bruno Testi 
si esprime al meglio con lo scatto singolo sia 
nell’immediatezza della Fotografia di strada e 
del reportage come nell’attenzione alla compo-
sizione delle immagini maggiormente descritti-
ve che caratterizzano il paesaggio nelle sue infi-
nite sfumature. 
 Occhio attento, dinamicità della visione, 
scelta dei particolari che si caricano di poesia 
nell’incontro con le bellezze naturali. Anche il 
ritratto è tra le sue corde interpretative con un 
approccio intenso di condivisione verso il sog-
getto ripreso. 
 È figlio della fotografia analogica e di un 
inizio negli anni in cui la parte tecnica è cardine 
per tutti i fotografi. Tecnica intesa come cono-
scenza delle scelte da adottare per ottenere il 
risultato voluto, con un numero limitato di scat-
ti, “al buio” perché non si poteva visualizzare 
prima dello sviluppo. 
 Restano suoi punti di forza l’attenta ri-
flessione nella scelta della “buona luce”, 
dell’inquadratura generata dal “punto di vista 
ottimale”, in grado di dare valore a ciò che è 
ripreso, senza scordare l’attimo decisivo. Atti-
mo che svela le caratteristiche del fotografo, del 
suo saper vedere e prevedere per creare interes-
se, partecipazione ed empatia. L’attimo che 
alcune volte è scoperto grazie alla velocità dello 
sguardo e altre è atteso come una premonizione. 
 Sia il bianco e nero che il colore sono 
sue cifre stilistiche. Scelte che Bruno Testi fa e 
sono motivate in base al soggetto da rappresen-
tare e alla poetica che, a suo sentire, esprime al 
meglio il messaggio sotteso nella fotografia 
realizzata. 
 Un fotografo dal lungo e proficuo cam-
mino che continua a lavorare con l’entusiasmo 
del neofita ma la consapevolezza e profondità di 
chi ha esperienza e capacità. 
  

Orietta Bay 

Islanda 
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 Bruno Testi è un insegnante in pensio-
ne. Classe 1949 ha iniziato a fotografare da 
giovane. 
 La sua prima macchina fotografica era 
una Ferrania Eura in bachelite 6x6, per passa-
re poi ad una reflex che per tanti anni ha sem-
pre portato con sè, una Topcon RE Super che 
possiede tuttora, ma che con l’avvento del 
digitale ha trovato riposo, in bella mostra, 
nella sua personale vetrina. 
 Prima degli anni novanta non ha avuto 
l’occasione, o la fortuna, di incontrare amici 
che lo spingessero a far parte di un circolo 
fotografico. Negli anni ’90 si è iscritto alla 
FIAF e con altri amici ha fondato il Circolo 
Fotografico “Riviera delle Palme” a Ranzi di 
Pietra Ligure. 
 Da quel periodo in poi hanno avuto 
inizio molte attività. Dapprima l’organizza-
zione di concorsi fotografici a livello locale e 
successivamente, l’organizzazione del circui-
to del “Fotoponente Ligure” assieme ai circo-
li “Riviera dei Fiori” di Sanremo, “Torria” di 
Chiusanico e “La Mela Verde” di Mallare. Il 
circuito, che nello scorso 2021 ha compiuto 
vent’anni, dapprima si è svolto a livello na-
zionale ed in seguito, sino ad oggi, con valen-
za internazionale. Bruno è orgoglioso di far 
parte di questo gruppo in quanto gli ha per-
messo di conoscere tanti nuovi amici e di 
partecipare a sempre nuovi concorsi e a sti-
molanti attività fotografiche. 
 Nel corso di questi ultimi anni ha otte-
nuto numerose onorificenze; dalla FIAF, 
quella di AFI (Artista Fotografo Italiano) e di 
BFI (Benemerito della Fotografia Italiana), 
mentre dall’associazione internazionale 
(FIAP) quella artistica di AFIAP. 
 La sua speranza è quella di continuare 
a migliorare le proprie esperienze ed il pro-
prio livello fotografico e culturale perché 
ritiene che ci sia sempre da imparare e che 
ogni attività contribuisca a mantenersi giova-
ni. 

Fumo in Islanda 

Nevicata a Varigotti 

Regata 1 
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Carnevale a Venezia 

DB Bahn 
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Coltivazioni 

Le terre del grano 

Romantica emozione 
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Stazione di Porto Sao Bento 

La catena delle Alpi 

Sulla strada per Santiago 
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Mareggiata a Varigotti 

Spiaggia 
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La scadenza per la presentazione delle fotografie 
al nostro 6° Concorso Nazionale “Mario Dutto” e 2° Pre-
mio “Alberto Giacca” è stata spostata a Settembre, con 
alcune novità. 

Dopo cinque anni con argomenti inerenti i borghi 
nazionali, regionali e locali abbiamo deciso di rinnovare le 
tematiche. Oltre al tema libero (2 sezioni, BN e Colore) 
abbiamo optato per due temi a soggetto. 

Uno riguardante il mare (Il mondo del mare, il 
mare nel mondo) dove le immagini, scattate in ogni parte 
del pianeta, dovranno raffigurare la gente, l’ambiente, il 
paesaggio, la vita che anima le coste, ma anche il lavoro, i 
borghi e le città in tutti gli aspetti marini. Il mare dovrà 
essere, direttamente o indirettamente, il riferimento ben 
definito dell’immagine.  

L’altro tema prende in considerazione il mondo 
animale a 360 gradi (Il mondo animale, gli animali nel 
mondo). Non vuol essere un tema di natura ma un tema 
dedicato anche, e particolarmente, a tutti quegli animali 
che, nel tema natura, sono solitamente esclusi. Quindi gli 
animali da compagnia, quelli che ci aiutano per il lavoro 
lavoro, per l’allevamento, per il sostegno all’uomo; com-
presi quelli che vivono in assoluta libertà o, loro malgrado, 
in cattività. In pratica un tema libero sugli animali, sulla 
loro vita, sul loro mondo. 

Da tempo siamo anche sensibili al tema del portfo-
lio. Difatti siamo gli unici, nel panorama nazionale ed inter-
nazionale, a riservare, per questa disciplina, due tematiche 
distinte. Una a tema libero dove il partecipante può espri-
mersi nel modo in cui desidera (sempre rispettando i detta-
mi del regolamento Fiaf vigente) sia attraverso un racconto, 
una storia, con sequenze correlate tra loro, con rappresenta-
zioni concettuali. 

L’altro tema a portfolio è dedicato alla città in 
termini assolutamente liberi. L’autore potrà rappresentare 
storie o racconti che descrivano la città in ogni suo aspetto. 
La vita nelle strade, il lavoro, l’architettura, i mercati, le 
manifestazioni e quant’altro si possa trovare in tutte le città 
del mondo. 

Per i temi locali abbiamo optato per nuove temati-
che che possano venire incontro ai nostri patrocinatori e 
promotori di attività locali. 

Il tema regionale sarà dedicato anch’esso al mare: 
“Racconta il mar ligure”.  Per questo tema valgono le indi-
cazioni fornite per il tema libero sul mare ma limitatamente 
alla sola Liguria. 

Il tema locale, prima riservato ai luoghi del com-
prensorio “Valle Argentina ed Armea” è stato esteso a tutta 
la provincia di Imperia e riguarda le attività ed i prodotti 
tipici dell’imperiese sotto il titolo di “Economia ed eccel-
lenze della Provincia di Imperia”. 

A queste tematiche, senza patrocini delle federa-
zioni nazionali, possono partecipare tutti gli autori italiani. 
Un buon motivo per dedicare una vacanza o parte del tem-
po libero alla nostra regione. 

Per il 2° Premio Alberto Giacca (per circoli e 
gruppi) la novità riguarda la sezione con squadre di circolo 
“pure” ovvero composte esclusivamente da soci apparte-
nenti ad un circolo fotografico (una o più squadre per asso-
ciazione).  

Come in tutte le edizioni precedenti, è prevista la 
stampa di un grosso catalogo di circa 250 pagine in grande 
formato. 

Non mancheranno i numerosi premi ed anche di 
valore, ma sempre cercando di a contenere al massimo le 
quote di partecipazione che saranno diversificate in rappor-
to alle sezioni alle quali si intende partecipare. Al massimo, 
inviando foto a tutti i temi, compreso il concorso per circoli 
che è gratuito, si può arrivare a corrispondere 22 euro (soci 
Fiaf e Uif) e 25 euro per i non iscritti. Confermato anche lo 
sconto del 10% utilizzando il codice da richiedere ad Uni-
verso Foto che riduce ulteriormente la quota di iscrizione. 

La premiazione, già come lo scorso anno è previ-
sta nel Teatro del Casinò di Sanremo. 

 
Calendario 

Termine invio opere:           25  Settembre 2022  
Riunione Giure (in presenza):          11/16 Ottobre 2022  
Comunicazione risultati:                         26  Ottobre     2022  
Pubbl. sul sito www.digitartinfoto.it       26 Ottobre     2022  
Premiazione Casinò di Sanremo 
ore 11,00  del                                           11 Marzo       2023 
Inaugurazione mostre                              11 Marzo       2023  
Invio cataloghi e premi non ritirati dal      3 Aprile       2023 

26



 

 

LA FOTOGRAFIA AMATORIALE 
Viaggio nelle tematiche tratte dal Concorso “Mario Dutto”. A cura di Marco Zurla 

Il paesaggio. Seconda puntata (La collina) 

 Proseguiamo con la fotografia di pae-
saggio iniziata col numero 55 della nostra 
pubblicazione prendendo in considerazione un 
sottotema assai amato dagli autori del “Mario 
Dutto”: Il paesaggio collinare. 
 
 In questo tipo di paesaggio il maggior 
numero di immagini pervenute fa riferimento 
alle colline toscane ed in particolar modo a 
quelle del senese. In ambito concorsuale è 
dagli anni 60/70 che le Crete senesi e la Val 
d’Orcia sono oggetto di intense riprese foto-
grafiche, in considerazione della loro intrinse-
ca bellezza. 
 
 Fotografare in quelle aree, considerate 
patrimonio dell’umanità dall’Unesco, e pre-
sentare un’immagine originale è tuttavia  diffi-
cile. E’ un po' come cercare di essere originali 
fotografando Venezia o Parigi pensando a 
tutte quelle fotografie che tanti bravi autori 
sono riusciti, nel corso degli anni, a traman-
darci. E quel paesaggio collinare toscano non 
è ricercato solo dagli italiani, in primis dagli 
stessi toscani, ma anche da fotografi stranieri 
che organizzano veri e propri viaggi per am-
mirare, vivere ed immortalare quelle lande 
quasi uniche nel suo genere. 
 
 Chi non ha presente quel paesaggio 
collinare con un esiguo numero di cipressi 
comodamente fotografabile dalla frequentata 
strada che lo costeggia? Quel paesaggio ricor-
re sistematicamente nei concorsi da una cin-
quantina d’anni. Lo abbiamo fotografato tutti, 
o quasi. 
 
 Al di là delle foto stereotipate e con-
venzionali quello delle colline toscane è un 
paesaggio che, nonostante tutto, ci restituisce 
fotografie accattivanti. Perché è invitante, di-
stensivo e seducente, al di là del valore delle 
immagini che si possono trarre. E, nonostante 
tutto, qualche fotografia un po' più “originale” 
ogni tanto emerge dalla normalità. 
 
 Un altro paesaggio collinare italiano 
assai gettonato nei concorsi fotografici è quel-
lo del Monferrato, nella parte bassa del Pie-
monte. Solitamente coltivato a vigneto è inte-
ressante in autunno per  suoi colori rosso acce-
si ed in inverno quando la neve lo ricopre di 
un manto bianco. O in entrambe le stagioni 
quando la nebbia avvolge le dolci vallate e 
lascia intravedere, sulla cima delle colline, 
qualche paese che sembra emergere da quel 
mare di nebbia.  
 
 Senza dimenticare i paesaggi marchi-
giani ed abruzzesi o quelli della Lucania e 
delle Puglie, così tanto cari a Franco Fontana. 
Oltre a quelli ritratti in giro per il mondo gra-
zie ad un turismo che negli ultimi decenni ha 

avuto modo di espandersi notevolmente con-
quistando sempre più nuovi orizzonti. 
 
 
Il paesaggio collinare 
 
 Cosa si intende esattamente per paesag-
gio collinare? 
 
 Come per tutti gli altri temi fotografici 
anche la collina ha sue caratteristiche peculia-
ri. Generalmente la collina non supera i 500-
600 metri di altitudine, elevandosi tra pianura 
e montagna. La montagna è più selvaggia per-
ché più difficilmente antropizzata. La collina, 
nel corso dei secoli, e relativamente alla sua 
morfologia, è stata adattata dall’uomo alle 
proprie esigenze sia per il clima favorevole 
che per la fertilità del terreno. Esigenze che a 
volte hanno avuto un impatto positivo sull’am-
biente ma che in altre occasioni hanno avuto 
un impatto negativo, danneggiando i naturali 
equilibri dell’ecosistema. 
 
 Per quanto riguarda il fotografo l’opera 
dell’uomo ha certamente avuto un impatto 
positivo sul paesaggio. Sulla cima delle colli-
ne sono stati costruiti i paesi e sulle sue pendi-
ci sono stati coltivati i campi.  
  
 Il comune denominatore di tutte le col-
line è la forma dolce ed arrotondata, e le strade 
che la percorrono consentono di trarre ottime 
immagini da qualunque posizione ci si possa 
trovare. 
 
 Qualcuno dice che fotografare oggi è 
molto più difficile di mezzo secolo o di un 
secolo fa, perché tutto o quasi è già stato rap-
presentato. Sarà pur vero, ma in questa ottica 
sembra essere ancora attuale la citazione che 
Marcel Proust ebbe a fare intorno al 1900:  
“L’unico vero viaggio verso la scoperta non 
consiste nella ricerca di nuovi paesaggi, ma 
nell’avere nuovi occhi”.  
 
 Per questa puntata si ringraziano gli 
autori che, con le loro immagini, hanno contri-
buito alla stesura di questo articolo: Ameli 
Franco, Amoruso Pasquale, Armillotta France-
sco, Barcaiolo Enrico, Bottini Andrea, Caleffi 
Giuseppe,, Carmassi Daniele, Cavalletti Mas-
simo, Cipriani Luigino, Colozzo Ruggero, 
Corsini Carlo, Di Candia Lorenzo, Falcone 
Francesco, Favero Adriano, Frignani Alessan-
dro, Giovannina Antonella, Ingino Alfredo, 
Lavezzo Luca, Mancini Martino, Macinai Mi-
chele, Magini Azelio, Medaglia Giampiero, 
Mugnai Paolo, Pagnottelli Maurizio, Paparella 
Giorgio, Parrella Gerardo, Pelle Francesco, 
Ronconi Roberto, Tagliani Roberto, Tomelleri 
Giuseppe, Tulli Fabio e Veggi Giulio. 
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Ameli Franco, Colline di Gavi 

Giovannina Antonella, Casetta nelle langhe 

Tagliani Roberto, La casetta 
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Carmassi Daniele, Vigneti 

Veggi Giulio, Strade 

Pelle Francesco, Visciole e vigne 

Pagnottelli Maurizio, Mattino nella nebbia 

29



 

 

Barcaiolo Enrico, Oltre la nebbia 

Cavalletti Massimo, Festicolor 9 

Medaglia Giampiero, La Santissima 

Ronconi Roberto, Piano Grande 
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Caleffi Giuseppe, Alba in risaia 

Caleffi Giuseppe, Nonna Mei 

Paparella Giorgio, Risaie a Llgate 
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Frignani Alessandro, Belvedere 

Colozzo Ruggero, Attraverso la nebbia 

Cipriani Luigino, Riflessione 2 
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Favero Adriano, Alba toscana 

Mugnai Paolo, Il guardiano 
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Armillotta Francesco, Paesaggio molisano 

Falcone Francesco, Tranquillità 

Lavezzo Luca, Libertà 

Mancini Martino, Semplicemente Toscana 
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Amoruso Pasquale, Paesaggio molisano 

Ingino Alfredo, Paesaggio meridionale 

Pelle Francesco, Primavera 
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Bottini Andrea, Il casolare 

Di Candia Lorenzo, Ombra, l’albero circolare 

Tulli Fabio, Alte vedute 

Parrella Gerardo, Basilicata 
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Corsini Carlo, Greggi 

Magini Azelio, La casa sulla collina 
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Tomelleri Giuseppe, Val D’Orcia 7 

Macinai Michele, Alba d’oro in Toscana 

Tagliani Roberto, Sereno su Asciano 
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I CIRCOLI 
DELL’IMPERIESE 

Ospedaletti. Primi ‘900 

Borghetto San Nicolò, primi ‘900 

39



 

 

ROSANNA CALO’ 
L’autore imperiese (a cura di Marco Zurla) 

Rosanna è l’attuale Vice Presidente del circolo “Riviera dei Fio-
ri” di Sanremo. Un incarico prestigioso e particolarmente meritato per la 
sua disponibilità dimostrata verso il gruppo in tanti anni di militanza. 

Come per gli altri autori, recentemente pubblicati, la prima clas-
sica domanda è: Come e quando ti sei avvicinata alla fotografia? 

  
Mi sono avvicinata al mondo della fotografia in modo piuttosto 

curioso. Più che per passione per la fotografia, per la passione verso… i 
Duran Duran! 

Ero un’adolescente quando, alla fine degli anni ‘80, seppi che al 
Festival di Sanremo sarebbe arrivato il mio gruppo pop preferito dell’epo-
ca, e avrei fatto qualunque cosa per avvicinarli. Tramite una conoscenza 
riuscii ad avere un accredito come fotoreporter per una testata estera: presi 
in prestito una vecchia macchina fotografica di mio padre, di cui ignoravo 
completamente il funzionamento, e potei così avere accesso non solo agli 
alberghi dove si svolgevano le conferenze stampa e dove soggiornavano i 
cantanti, ma ebbi anche modo di assistere alle prove al Teatro Ariston, 
oltre a partecipare agli eventi collaterali del Festival. 

I Duran Duran li vidi da lontanissimo. In compenso restai amma-
liata dai fotografi, quelli veri, e mi si aprì un nuovo ed affascinante mon-
do. 

Sempre con lo stesso espediente riuscii a partecipare a qualche 
edizione successiva, mescolandomi con i fotografi accreditati ed inizian-
do, pur maldestramente, a scattare fotografie. 

Nelle due facciate: Set del Film “Dante per 
nostra fortuna” regia di Finazzer Flory 
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Quando hai sentito il desiderio di avvicinarti ad un circolo 
fotografico? 

 
Mi avvicinai al Fotoclub “Riviera dei Fiori” di Sanremo 

solo diversi anni dopo. 
Agli inizi mi dilettavo in modalità “fai-da-te”, fin quando 

conobbi Ermanno D’Andrea, socio storico e bravissimo autore, al 
quale mostrai alcune mie fotografie. Lui mi propose l’opportunità di 
far parte del circolo. Completai il primo corso di fotografia organiz-
zato dal Club ed iniziai a partecipare ai concorsi interni con buoni 
risultati; in particolare trovai tanti amici con i quali condividere la 
mia passione per la fotografia e con i quali confrontarmi. 

Successivamente sono entrata a far parte del Consiglio Di-
rettivo ed oggi mi ritrovo Vice Presidente di questo storico e presti-
gioso circolo. 

 
Qual è o quali sono i tuoi generi fotografici preferiti? 
 
Non riesco ad inquadrare le mie foto in un genere fotografi-

co specifico: il filo conduttore di tutti i miei scatti sono i dettagli, 
soprattutto quelli effimeri: un gesto, uno sguardo, una situazione 
particolare; in generale ogni cosa che, se non immortalata, non potrò 
vedere mai più.   

In quest’ottica, con qualunque genere io provi ad approcciarmi, 
posso trovare degli spunti per me accattivanti. Se fossi tuttavia co-
stretta a scegliere, opterei per le foto di scena alle quali, anche in 
questo caso, l’ interpretazione del soggetto è rivolta più ai dettagli 
che alla sua globalità. 

 
C’è qualche grande fotografo che ti piace particolarmente?  

Oppure qualcuno che ti ha particolarmente ispirato? 
 
  Quando vidi per la prima volta una mostra di Cartier-Bresson 

fui letteralmente rapita dai suoi scatti; li riguardai più volte, uno ad 
uno. La prima volta ebbi una visione d’insieme, ma più li osservavo 
più capivo lo studio che c’era dietro ad ogni foto; ammirai la com-
posizione, realizzata scientemente affinché l’osservatore potesse 
intraprendere un percorso di esplorazione visivo che lo portasse 
dritto al soggetto; mi arrivò forte il senso di poesia anche dietro gli 
scatti più “decisi” e di impatto. Capii la grande potenza di una foto-
grafia: non era semplicemente il catturare un’immagine, ma stimola-
re un’emozione. 

E poi mi piace la fotografia al femminile, da Tina Modotti pas-
sando per Vivian Maier (sulla quale si potrebbero aprire grandi di-
battiti, ma che adoro), fino alle più attuali Giuliana Traverso e Leti-
zia Battaglia, entrambe recentemente scomparse. 
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Quindi hai iniziato a fotografare con l’analogico 
per transitare, come tutti noi, al digitale nei primi 
anni del nuovo secolo.  

 
E’ stato un percorso obbligato e, in tutta sincerità, 

non sono mai stata molto legata all’analogico. Forse 
perché allora non possedevo né le necessarie compe-
tenze tecniche per realizzare delle buone fotografie 
né, ancora, una vera e propria passione per la fotogra-
fia. Passione che ho maturato negli anni successivi, 
proprio in quelli del digitale. 

 
Quanto pensi che siano validi i concorsi fotogra-

fici e quale è la tua posizione nei loro confronti? 
  
Ho partecipato con piacere ad alcune edizioni 

della Fotomaratona organizzata dal “Riviera dei Fio-
ri”, vincendone una e arrivando seconda in una edizio-
ne precedente. Ho anche partecipato, nei primi anni di 
frequentazione del Circolo, al concorso interno di 
fotografia, vincendone uno e piazzandomi nelle prime 
posizioni nelle successive edizioni. 

Tuttavia non mi sento particolarmente competiti-
va, né avverto il bisogno di riconoscimenti legati a 
concorsi nazionali o internazionali. Preferisco il con-
fronto sul campo che, a mio avviso, è necessario e 
fondamentale per crescere. 

 
Preferisci la fotografia singola o il portfolio? 
 
Mi sono cimentata qualche volta col portfolio, ma 

mi sono orientata sulla foto singola. Ritengo che una 
foto singola rappresenti una maggiore sfida: quella di 
riuscire a concentrare in un unico scatto tutto ciò che 
si vuole raccontare; è più impegnativo ma anche, per 
quello che mi riguarda, più soddisfacente. 

 
Quale pensi sia la differenza di approccio tra chi 

fotografa(va) in analogico e in digitale? 
 

Chi fotografava in analogico era conscio di 
avere un numero di scatti limitato al rullino; non pote-
va permettersi di scattare a casaccio. Questo costrin-
geva il fotografo a pensare prima di scattare; doveva 
fare attenzione alla luce, alla composizione, alla posa 
dei soggetti. Se da una parte questo poteva rappresen-
tare un limite, dall’altro insegnava (e dovremmo ricor-
darcene ancora oggi) a “vedere” la foto prima che sia 
scattata. 

Tutto questo non avviene con il digitale, 
spesso vedo scattare “a raffica” nella certezza di tro-
vare, tra le tante, la foto buona. Se è vero che si riduce 
il rischio di sbagliare (mi viene in mente la classica 
foto con gli occhi chiusi!) è anche vero che in un certo 
senso questa opportunità permette di affidarsi mag-
giormente alla macchina che alle proprie capacità 
tecniche ed interpretative. 

Concerto Andrea Morricone 

L’Angelo 
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 Se osserviamo attentamente le fotografie di Rosan-
na ci accorgiamo che la sua è una fotografia viva, che di-
rettamente, o attraverso metafore ed allusioni, indaga sulla 
condizione umana e talvolta si impadronisce della loro 
corporeità per trasmettere, modellandole a suo piacimento, 
sensazioni ed emozioni. 
 Ama la fotografia di scena, il teatro, ed a volte il 
palcoscenico non è quello classico; è un palcoscenico per-
sonale dove ella inserisce i suoi attori (e Dio mi fece don-
na, l’Angelo) e li gestisce seguendo una sua personale 
regia con intenti concettuali ed antropici. 
 Asserisce di non dedicarsi al portfolio ma alcuni 
suoi lavori sembrano smentirla perché dietro a quegli scat-
ti c’è un lavoro di preparazione tecnica e mentale propria 
di questo tipo di fotografia. E, se “Dio mi fece donna” e 
“Noi4you” hanno queste caratteristiche forse, per altri 
lavori, sono corrette le sue riflessioni; in quanto, anche se 
ama approfondire un tema, un evento, una situazione qua-
lunque, ogni scatto è pensato, ponderato e composto se-
guendo il principio della fotografia singola. 
 La sua apparizione sulla scena fotografica, come lei 
racconta, è avvenuta quasi per caso. Forse quel “pass” per 
l’accreditamento al Festival di Sanremo non è stato del 
tutto casuale considerate le immagini che oggi ci presenta 
con la serie “Montecarlo Film Festival”. O forse è stata la 
scintilla che ha acceso qualcosa che stava maturando den-
tro di lei. 
 Nelle fotografie per il libretto di beneficienza sulla 
violenza sulle donne traspare, in modo evidente, la sua 
attenzione verso un problema che ancor oggi, nel 21° se-
colo, è tutt’altro che risolto. E lo racconta con immagini 
d’effetto, con un proprio stile, con l’abilità di saper tra-
smettere con le immagini quello che centinaia di parole 
non potrebbero farlo in modo più convincente. 

Marco Zurla 

Vele d’epoca ad Imperia 
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E Dio mi fece donna 
 

E Dio mi fece donna, 
con capelli lunghi, 
occhi, 
naso e bocca di donna. 
Con curve 
e pieghe 
e dolci avvallamenti 
e mi ha scavato dentro, 
mi ha reso fabbrica di esseri umani. 
Ha intessuto delicatamente i miei ner-
vi 
e bilanciato con cura 
il numero dei miei ormoni. 
Ha composto il mio sangue 
e lo ha iniettato in me 
perché irrigasse tutto il mio corpo; 
nacquero così le idee, 
i sogni, 
l’istinto 
Tutto quel che ha creato soavemente 
a colpi di mantice 
e di trapano d’amore, 
le mille e una cosa che mi fanno don-
na 
ogni giorno 
per cui mi alzo orgogliosa 
tutte le mattine 
e benedico il mio sesso. 

 
Gioconda Belli 

Immagini tratte dal lavoro “E Dio mi fece donna” 
per lo Zonta Club Sanremo. 
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Foto per il libretto di beneficenza per l’Associa-
zione  “Noi4you” 

“Se una donna investe sul suo benessere avrà 
non solo la capacità di riconoscere le situazioni 
spiacevoli ma anche il coraggio di districarsene 
convinta del suo valore”.   (Patrizia Sciolla) 
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Tattoo 
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Ezio Greggio e  Romina Pierdomenico 

Lotte Verbeek 

Giacomo Ferrara 
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Raoul Bova 

Sandra Milo 

Patrice Leconte 

Ezio Greggio e Enzo Iachetti 
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Elisabetta Gregoraci 

Micaela Ramazzotti 

Michael MAdsen 

Rocio Munos Morales 
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Regolamento per la partecipazione ai temi assegnati 
annualmente 

 

• All’iniziativa possono partecipare tutti i soci rego-
larmente iscritti al Circolo. Gli organizzatori, Anto-
nio Semiglia e Marco Zurla, che si occuperanno 
delle operazioni di svolgimento di questa attività, 
potranno partecipare ma essere giudicati solo dalle 
giurie esterne (ai soli fini di poter concorrere an-
ch’essi alla pubblicazione su libri, proiezioni e mo-
stre) e non saranno conteggiati nella statistica finale 
per ammissioni.  

• Saranno effettuate due giurie. Una interna ed una 
esterna (giurati selezionati da Circoli Liguri o extra 
liguri). Alla giuria interna potranno partecipare tutti 
i soci presenti la sera della proiezione con votazio-
ne. I soci partecipanti non potranno votare le pro-
prie immagini né quelle dei familiari ed un partico-
lare conteggio terrà conto di questi voti mancanti. 
La giuria esterna (così come quella interna) si limi-
terà ad indicare le fotografie ammesse. La giuria 
interna dovrà ammettere il 20% delle foto presenta-
te, quella esterna il 25%. 

• Ogni socio può presentare sino a 6 immagini per 
ciascun tema, a colori o in bianconero, senza elabo-
razioni se non le normali correzioni di “Camera 
chiara” o operazioni di pulizia dell’immagine. Un 
tema all’anno sarà dedicato ad un tema libero dove 
sarà possibile presentare qualsiasi immagine, anche 
con elaborazioni o interventi creativi. 

• Le fotografie dovranno avere una buona qualità per 
poter essere, eventualmente, stampate per mostre o 
per libri, o per proiezioni pubbliche. Senza bordi 
per facilitare l’eventuale pubblicazione dove i bordi 
saranno inseriti in un secondo tempo, uguali per 

tutti per una maggior coerenza di presentazione. 

• Potranno essere presentate anche fotografie 
“vecchie” ma non troppo datate. Il fine del progetto 
è anche quello di fare e presentare foto nuove. 

• Ogni fotografia dovrà essere, obbligatoriamente, 
corredata di un titolo, ma presentata senza il nome 
dell’autore. Saranno gli organizzatori a provvedere 
a numerarle per le giurie e ad archiviarle con le ge-
neralità dell’autore. 

• Le fotografie dovranno essere presentate via e-mail 
entro il termine indicato per ciascun tema a: Anto-
nio Semiglia (fotanto52@gmail.com) o a Marco 
Zurla (zurmark@email.it) o a entrambi. Agli stessi 
indirizzi potranno essere chieste delucidazioni. 

• Tutte le fotografie saranno proiettate in una serata 
apposita. Quelle ammesse saranno commentate. 
Tempo permettendo saranno commentate anche 
quelle non ammesse. 

• Con la partecipazione ogni socio accetta che le pro-
prie immagini possano essere divulgate liberamente 
per tutte le iniziative del circolo. Ogni immagine 
pubblicata sarà corredata delle generalità dell’auto-
re. Le fotografie potranno essere pubblicate o utiliz-
zate per: Pubblicazione “Obiettivo Liguria”, Mostre 
fotografiche o proiezioni collettive, pubblicazioni di 
libri fotografici del circolo o di Comuni delle nostre 
Valli, inserimento sui siti previsti (Circolo, Sito 
della Comunità Argentina Armea, altri eventuali). 

• La partecipazione al progetto (che evitiamo di 
chiamare concorso) non deve essere intesa come 
una arida “competizione” tra i soci, ma finalizzata 
ad un confronto su visioni diverse dello stesso te-
ma, utile per la crescita individuale e collettiva dei 
nostri autori. 

 Dal prossimo giugno 2022 finalmente il nostro cir-
colo avrà una sede propria. L’amministrazione Comunale 
di Taggia ci ha concesso l’uso dei locali al 2° piano del 
vecchio Palazzo Municipale di Taggia, in Via Soleri 12. Il 
giovedì sarà il giorno della settimana dedicato alle riunioni 
sociali ed un programma bi-trimestrale sarà divulgato a 
mezzo del sito web, della posta elettronica e di 
“Whatsapp”. 
 
Il programma annuale di massima prevede: 

 L’assegnazione di temi fotografici da svolgere ad 
intervalli prestabiliti, senza graduatorie di merito 
(premi e segnalazioni) ma  con ammissioni o non 
ammissioni. Le foto ammesse (o un’ampia selezione 
se troppe) potranno essere usate per la pubblicazio-
ne di un libro annuale dei soci con la stampa di al-
meno una fotografia per ogni socio partecipante, 
anche nel caso che non fosse stato selezionato in 
alcun tema. Oltre alla preparazione di proiezioni ed 
a possibili mostre fotografiche. Annualmente sarà 
stilata una classifica per ogni singolo tema ed una 
finale complessiva di tutte le fotografie ammesse i 
cui primi 10 classificati avranno un libro in omag-
gio. I soci potranno acquistare i libri a circa 10 euro 

cadauno. 

 Una ricerca fotografica sulle nostre vallate (in pri-
mis la Valle Argentina e la Valle Armea) a medio e 
lungo termine finalizzata anch’essa a mostre, proie-
zioni e, possibilmente, alla pubblicazione di un libro 
fotografico-artistico sul territorio e l’inserimento 
delle immagini sul sito della Comunità Valle Argen-
tina e Armea. 

 Serate didattiche. Alcune riservate a temi fotografici 
ed autori del passato e contemporanei. 

 Visione saltuaria di immagini prodotte dai soci del 
circolo con eventuale discussione. 

 Uscite fotografiche destinate alla ricerca sul territo-
rio ed a tematiche specifiche con finalità artistiche, 
anche per uso concorsuale. 

 Utilizzo della nuova Sala di posa, in interni ed in 
esterni. 

 Creazione di un gruppo “Concorsi”, in particolare 
finalizzato alla partecipazione a concorsi locali ed a 
concorsi con patrocinio e statistica nazionale UIF. 
Sarebbe interessante selezionare 5/6 concorsi con 
patrocinio UIF e partecipare come collettivo. 

Temi per il 2022 
Le date di scadenza  esatte saranno comunicate con il 
programma bi-trimestrale.  Nel tema libero potranno 
essere presentate immagini senza limitazione di crea-
tività. Nei temi obbligati  sono ammesse le sole corre-
zioni di “camera chiara”  o di pulizia dell’immagine. 

 
Il Mar Ligure, Paesaggi e gente:         Settembre 2022 
 
Architetture in Provincia di Imperia:  Novembre 2022 
 
Foto a tema libero:                                Dicembre 2022 

DIGIT ART IN FOTO 
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CAMPIONATO INTERNO DI FOTOGRAFIA 2022 
REGOLAMENTO  

Il campionato si sviluppa durante tutto l’anno solare e 
si articola in 4 tappe, ad ognuna delle quali è assegna-
to un tema da svolgere. E’ prevista una sezione 
“Normale” ed una sezione “Premium” con temi e for-
mula differenti. 
Art. 1) Partecipazione 
Possono partecipare tutti i soci del Fotoclub Riviera 
dei Fiori in regola con la quota annuale 2022.  

• E’ possibile partecipare anche ad una sola tappa 
ed a una sola sezione a scelta 

• Nella sezione “Normale” ciascun autore potrà 
presentare fino ad un massimo di cinque fotografie per 
ogni tema. 
Nella sezione “Premium” potrà essere presentata una 
sola fotografia relativa al tema assegnato. 
Art. 2) Le fotografie 
Le fotografie presentate in entrambe le sezioni, pena 
esclusione dal concorso, dovranno avere i seguenti 
requisiti: 

• non essere state presentate a precedenti concorsi 
e/o fotomaratone del Fotoclub; 

• essere state scattate recentemente e comunque 
successivamente alla data del 1^ gennaio 2021; 

• essere presentate in formato jpeg alla risoluzione 
massima possibile e comunque non inferiore a 1600 
pixel per il lato maggiore; 

• contenere i metadati per una verifica della data di 
scatto che deve essere immediatamente leggibile dalle 
“proprietà” del file aperto con Windows; 

• essere presentate in forma anonima, il nome del 
file non dovrà contenere nulla che che possa ricondur-
re all’autore, eventualmente solo il titolo della foto-
grafia, se ritenuto utile per una migliore comprensione 
dell’immagine da parte della giuria; ovviamente non 
deve comparire il nome dell’autore sull’immagine; 
le fotografie devono essere presentate senza l’aggiunta 
di cornici o riquadri al fine di rendere più agevole 
l’eventuale stampa. 
Art. 3) Invio delle opere 
Le opere dovranno essere inviate via mail, preferibil-
mente utilizzando Wetransfer, all’indirizzo fotoclubri-
vieradeifiori@gmail.com entro la mezzanotte del gior-
no di scadenza, pena l’esclusione. 
In alternativa i files potranno essere consegnati entro 
la scadenza indicata dal presente regolamento la sera 
stessa della riunione del circolo mediante “pennetta 
USB”. Non è ammessa la consegna su altri supporti 
quali CD o altri. 
Art. 4) Postproduzione 
Sono ammesse solamente modifiche dei parametri 
della fotografia (luminosità, contrasto, bilanciamento 
del bianco), ritaglio e correzione obiettivo, con esclu-
sione quindi di fotomontaggi. Per consentire la verifi-

ca del rispetto di tale prescrizione, per le immagini 
prime tre classificate potrà essere richiesto il file 
RAW o, in alternativa se non disponibile, il file origi-
nale. 
Art. 5) Sezione Normale 
Nella sezione “Normale” le immagini presentate sa-
ranno valutate da una giuria composta da esperti ester-
ni al Fotoclub scelti di volta in volta dal consiglio di-
rettivo. 
 
Art. 6) Punteggi sezione Normale 

 1° classificato = punti 12 
 2° classificato = punti 10 
 3° classificato = punti 8 
 Foto segnalate = punti 6 
 Foto ammesse = punti 4 
 Partecipazione = punti 1 
 
Le foto segnalate saranno in numero di 6, le foto am-
messe saranno circa il 20% delle foto presentate. 
Il punteggio previsto per la partecipazione viene asse-
gnato per ogni foto presentata che non sia stata né 
premiata, né segnalata o ammessa. 
Art.7) Sezione Premium 
Nella sezione “Premium” le immagini presentate sa-
ranno valutate da un esperto che individuerà le sei 
migliori. Gli autori delle foto prescelte sono ammessi 
alla fase finale che consisterà nella realizzazione di un 
audiovisivo fotografico della durata massima di tre 
minuti sul tema che sarà indicato a conclusione della 
terza tappa. Gli autori che hanno superato la prima o 
la seconda tappa del concorso premium possono con-
correre anche nelle altre tappe. 
Art. 8) I temi  
I temi assegnati per l’anno 2022 sono riportati sotto. 
Art.9) Premi  
Premi per la sezione “normale”: al primo classificato 
iscrizione alla FIAF per l’anno 2023 ed il fotolibro del 
campionato; dal secondo al sesto classificato il fotoli-
bro del campionato. 
Premi per la sezione “premium” al primo classificato 
un libro di argomento fotografico; al secondo e terzo 
classificato il fotolibro del campionato. 
Art.10) Diritti e doveri  
Ogni partecipante è responsabile di quanto è oggetto 
della fotografia (decenza e privacy) e ne assume la 
paternità. 
Le foto potranno essere utilizzate per qualsiasi inizia-
tiva del circolo, sempre citando il nome dell’autore. 
Restano in capo all’autore tutti i diritti dell’immagine. 
Art. 11) Giurie 
I giudizi delle giurie sono insindacabili ed inappellabi-
li. 
 
Art. 12) Partecipazione 
La partecipazione al concorso interno dà per scontata 
l’accettazione del presente regolamento. 

Sezione “Normale” Sezione “Premium” Termine presentazione Visione e risultati 

Ambiente Clima Futuro Il ritratto 29 marzo 12 aprile 

Opposti Fotografia di strada 14 giugno 28 giugno 

Attesa Il paesaggio 20 settembre 4 ottobre 

Ombre Audiovisivo 22 novembre 6 dicembre 

FOTOCLUB RIVIERA DEI FIORI 
Campionato interno di fotografia 
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Prima tappa:   Ambiente, clima, futuro (Sezione Normale) 

1° Premio: Walter Nobile “L’eredità” 

2° Premio: Maria Gagliano “Lotta per la sopravvivenza” 

3° Premio: Giacomo Sottocasa. S.T. 

53



 

 

Andrea Franci 

Maria Gagliano. Risparmio emergetico 

Massimo Sambuco. Eolico Domenico Balbis. Clima alterato 

Serena Burlando. Ricerca di un segno nell’universo XXX  Quel che rimane 

Segnalate 
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Elena Carrara Domenico Balbis 

Ivan Cironte 
Franca Zavattieri 

Alice Semeria Marina Tenuzzo 

Prima tappa:   Sezione Premium, Ritratto. Autori che hanno passato il turno 
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Serena Burlando (al centro), Vilma Alberti (a sinistra) e Manuela Martorana si aggiudicano la prima edizione del 
concorso “Mille occhi su Bordighera “Motivi bordigotti… raggiungere la meta con uno scatto”. Un podio tutto 
rosa, firmato Fotoclub Riviera dei Fiori, ha sbancato il concorso fotografico indetto dal Comune di Bordighera. 
Scelte tra  85 partecipanti e circa 250 immagini, le nostre socie si sono aggiudicate i tre premi messi in palio 
dall’Amministrazione Bordigotta.  

CLASSIFICA SEZIONE NORMALE 

Pos Nome Cognome 
Ambiente 

Totale 
Giuria Present 

1 WALTER NOBILE 16 3 19 

1 MARIA GAGLIANO 16 3 19 

3 EVA OBRSLIKOVA 12 3 15 

3 GIACOMO SOTTOCASA 12 3 15 

5 MASSIMO SAMBUCO 10 3 13 

5 SERENA BURLANDO 10 3 13 

5 ANDREA FRANCI 10 3 13 

8 NICO BALBIS 10 2 12 

9 GIANLUCA PAVAN 8 3 11 

10 ORNELLA  MASSA 4 4 8 

10 FABRIZIO MARSANO 4 4 8 

10 VILMA ALBERTI 4 4 8 

10 LEO PATUZZO 4 4 8 

10 ALBERTO LOCATELLI 4 4 8 

10 ELENA  CARRARA 4 4 8 

10 MANUELA  MARTORANA 4 4 8 

10 ROBERTO  BIANCHI 4 4 8 

18 FRANCA ZAVATTIERI 4 3 7 

18 CLAUDIO GRONE 4 3 7 

18 ANNA MORGANO 4 3 7 

18 MARINA TENUZZO 4 3 7 

22 ALICE SEMERIA 4 2 6 

23 IVAN CIRONTE 0 4 4 

23 MARINA SOBRERO 0 4 4 

25 JULIEN SIMONPIERI 0 3 3 

26 GIANFRANCO  GRANONE 0 2 2 

27 GIANNI BELLANCA 0 1 1 
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